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ECCEZIONALE PARTECIPAZIONE DI POPOLO Al COMIZI DEL P.C.I. 
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Entusiasmo e combattività in tutto il Sud - Grandiosa manifestazione a Reggio Calabria 

LA D.C. MINACCIA DI 
NON RISPETTARE 

IL VOTO DEL 7 MAGGIO 
Imponenti manifestazioni all'Aquila e a Pescara attorno al segretario generale del PCI - Berlinguer: «La 
DC non potrà sfuggire alla nostra sfida democratica » - Ventimila persone al comizio di Ingrao nella città 
calabrese - Il segretario della DC, Forlani, avanza un ricatto contro l'elettorato, affacciando l'ipotesi di un 
nuovo scioglimento delle Camere nel caso di naufragio della linea di destra della Democrazia cristiana 
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Vergognoso 
ricatto 
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J-J A SFIDA che il segretario 
generale del PCI. compagno 
Berlinguer, ha lanciato a'ia 
DC su sette questioni decisi
ve e qualificanti della cita p') 
litica ilei Paese, ha suscita
to viva impressione e 'arghi 
commenti tra le forte n-mti-
che e nell'opinione pubbl'ca 
Quelle a cui lu DC e chia
mata a rispondere, ni manie
ra chiani ed esplicita, dinanzi 
a tutto l'elettorato, non sono 
infatti domande riguardanti 
questo o quel punto di detta
glio' sono in discussione In 
volontà e la capacita di una 
forza politica - di presentar
si o meno come forza na
zionale, m grado o no -di 
esprimere gli interessi gene
rali del Paese. I temi della 
sfida sono quelli della fedel
tà al patto costituzionale an
tifascista, del carattere parla-
mentare della Repubblica, dei 
diritti delle forze del luioro, 
della laicità dello State, del-
Vindipendenza nazionale. Te
mi non eludibili, e sui quali 
non sono ne possibili ne leci
te le ambigue capriole alle 
quali la DC ci ha abituati. 

I dirigenti democristiani 
non fiatino dato fino a ieri ri
sposte dirette. Ma il segreta
rio del partito. Arnaldo forla
ni. qualcosa di molto signifi
cativo l'ha detto. Qualcosa che 
viola, nella sostanza, proprio 
alcuni dei principi di fondo 
su cui Berlinguer ha invitato 
tu DC u pronunciarsi. Parlia
mo dell'intervista che Forlani 
ha rilasciato al « Resto del 
Carlino», uno dei tanti auo-
tidiani di proprietà ad noto 
petroliere Attilio Monti, e jor-
se il più reazionario e forca
tolo di tutti questi giornali. 

Forlani ha dato prova, in 
questa intervista, dello spre
giudicato cinismo che tutti i 
leaders dello scudo crociato 
stanno vianifesiando m que
sti giorni (da Fan fasti ad An-
dreotti) circa le soluzioni po
litiche post-elettorali, cui li
berali o coi socialisti non fa 
differenza, governo monocolo 
re. bicolore, tricolore, uundrz-
colore, pentacolorc, e tutto lo 
stesso, purché sia sempre la 
DC a comandare. Mu se l'esi
to elettorale non corrispondes
se alle speranze democristia
ne?, ha chiesto — non -ienza 
ragionevolezza — l'intervista-
tore. La replica di Forlani e 
stata di estrema gravità, cigli, 
ci informa il a Resto del Car
lino v. * non ha escluso nep
pure un seconao ricorso alle 
elezioni, affinchè l'elettorato, 
reso consapevole delle conse
guenze della sberla alla IHJ e 
ad altri partili democratici, 
st ravveda e dia il suo ulti
mo e definitivo qiudizio sul
le sorti della democrazia ir. 
Italia. 

Se non saranno prontamen
te e categoricamente •unenti-
tc. queste parole rappresen
teranno — in tutta lo camoa-
gna elettorale — un maremo 
d'infamia che non u stanche 
remo di rinfacciare al >ejrr-
torio politico della DC. O ali 
italiani votano come piocc a 
me. dice Forlani, o il loro ro
to non conta niente. E' un 
insulto plateale alia democra
zia e alla sorranita popolare. 
un insulto da fargli paga-c. 
Han acuto ben ragione i co
munisti a sfidare la DC sul pro
blema della «• salvaguardia del 
carattere parlamentare della 
Repubblica e del principio del
la proporzionalità ». L'intervi
sta di Forlani è già la vrori 
che su questo terreno !a DC 
risponde, in modo pericolosa
mente negativo. Ecco dov'è il 
disordine! Ecco dov'è t'attac
co alle istituzioni' Alle incon
sulte pretese demoerstiane 
sin il pofHilo o dure In meri
tata risposta, il 7 maggio. 

Centinaia di comizi e migliaia di assemblee si sono svolti ieri in tutto il Paese attorno al nostro 
Partito. Il clima di entusiasmo e di combattività che ha caratterizzato ovunque le grandi manifesta
zioni del PCI ha sottolineato, ancora una volta, la crescente adesione dei lavoratori, dei ceti medi, 
delle donne, degli studenti, delle masse popolari alla linea portata avanti dai comunisti per un pro
fondo rinnovamento dell'Italia, per le riforme, per un governo di svolta democratica. 

A Pescara e all'Aquila ha parlato il segretario generale del Partito, Enrico Berlinguer; a Catania il 
compagno Giorgio Amendola, a Savona Borghini, a Modena-Bastiglia Colombi, a Fermo Barca, a Offida 
(Ascoli) Cavina, a Sesto San Giovanni e a Paderno Ougnano Cossutta, a Napoli-Barra Chiaromonte, 
a Viareggio e Lucca Di Giulio, a Ferrara Guido Fanti. 

Il compagno Galluzzi ha parlato a Pontassieve e a Borgo San Lorenzo, la compagna Nilde Jotti a 
Bari, Ingrao a Reggio Calabria, Minucci a Padova, Macaluso a Castellammare del Golfo e a Marsala, 
Novella a Conegliano Veneto, Natta ad Imperia, Napolitano a Torre del Greco e Afragola, Occhetto a 
Trapani, Perna a Cinecittà (Roma) , Pajetta a Casale Monferrato, Petroselli a Canino (Viterbo), Quei-. 
cioli a Casalmaggiore (Cremona) e a Serìate (Bergamo), Romeo a Bitetto (Bar i ) , Reichlin a Brindisi, 
la compagna Seroni a Palermo. Il compagno Terracini ha parlato a Sassari, Tortorella a Saronno. 

Al centro dei discorsi dei dirigenti e degli oratori del PCI sono stati, in particolare, i sette punti 
della sfida lanciata da Berlinguer alla DC. 

Grande, imponente è stata la partecipazione popolare ai comizi tenuti ieri nell'Abruzzo dal segretario generale del PCI. La foto mostra un aspetto della folla mentre 
ascolta il discorso tenuto a Pescara dal compagno Berlinguer. 

La grave 
intervista 
di Forlani 

ROMA, 9 aprile 
I l P C I lia parlato oj!j:i i l i -

nan/.i al l'atee, attraverso mi
gliaia di ' imponenti manifesta-
/ m i n . li* pruprìc propo-tc per 
i i - i i r r dalla crisi |»olitic;i e .-<>-
i-iale f* per a w i a r c una stolta 
democratica, per ilare al l ' I tal ia 
una ninna dire/ione pol i t ici . 
L)o\iiui|Uf ha avuto lar«iiÌ3fima 
•'co la -fida bor ia lo alla D C 
dal -cjjrrtarìo genrrnlr ilei par
tito. Knriro I lerl i i igutT. nel cor
so del comi/io ili \ m i r i l i *-ror-
>o in pia/ /a Natomi . Si trai la 
di una -lida fondala -ti *-etlc 
punii d i e ria-Miinono le garan
zie democratiche e ro- l i t imona-
li e le rondi/ ioni dt't-i~i\c per 
una politica di pro^re—o e di 
'- \ i luppo della democrazia nel 
no-lro l'aere- Li» DC non ha an
cora riupo-to. Non t i è. per 
adesso, nessuna replica uè da 

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Stasera il PCI 
a «Tribuna 
elettorale » 

Questa sera alla TV, alle 
ore 2 1 , per «Tribuna eletto
ra le» , dibattito PCI-PSDI. I l 
PCI sarà rappresentato dal 
compagno sen. Paolo Bufalini. 
Il tema del dibattito è: « Qua
le maggioranza sarebbe neces
sario si formasse dopo il 7 
maggio per rafforzare la de
mocrazia e per superare le 
difficoltà economiche ». Mo
deratore Willy De Luca. 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA. 9 aprile 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha trascorso le giorna
te di sabato e domenica tra 
i compagni, i' lavoratori e le 
popolazioni di Pescara e de 
L'Aquila. nell'Abruzzo dove 
egli si presenta come capo
lista per il nostro partito nel
le elezioni della Camera. 

Il primo incontro è avve
nuto sabato pomeriggio a Pe
scara, nella nuova bella sede 
della federazione comunista 
con i dirigenti e gli attivisti 
delle sezioni della città e con 
1 compagni dirigenti di altre 
federazioni comuniste abruz
zesi. I compagni hanno rife
rito sull'intensa mobilitazione 
delie sezioni per la campagna 
elettorale, che vede centinaia 
di attivisti e propagandisti 
impegnati in un colloquio di 
massa con la popolazione, at
traverso molteplici iniziative, 
p soprattutto mediante centi
naia di riunioni, incontri, as
semblee indirizzate verso le 
varie categorie, e il lavoro 
capillare con le visite alle fa
miglie, casa per casa. 

A conclusione dell'incontro. 
il compagno Berlinguer ha 
sottolineato l'importanza e il 
valore di una campagna elet
torale cosi condotta, giacché 
la diffusione delle indicazio
ni politiche dal nostro parti
to non può essere soltanto 
affidata ai grandi comizi, che 
pure rispondono a una esi
genza fondamentale, ma de
ve trovare i suoi strumenti 
e canali essenziali appunto in 
un'azione ravvicinata di con
vincimento e di dialogo ver
so il singolo elettore o grup
pi di elettori, verso l'operaio 
e l'impiegato, l'artigiano e il 
commerciante, il professioni
sta e l'intellettuale, il giova 
ne diplomato e laureato che 
non trova lavoro, il disoccu
pato e il pensionato, verso 
ogni famiglia. 

Un incontro il compagno 
Berlinguer ha avuto anche 
nel pomeriggio di domenica 
con i compagni di Bussi. 

Momenti culminanti delle 
due giornate trascorse in A-
bruzzo, sono state le grandi 
manifestazioni di oggi. la mat
tina a Pescara, in serata a 

Andrea Pirandello 
SEGUE IN ULTIMA 

Dichiarazioni del compagno Le Due Tho a una delegazione francese 
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Hanoi: «Nixon deve tornare al negoziato » 
Sollevazioni popolari nel delta del Mekong 

l a partenza definitiva degli americani e la costituzione di un governo di conciliazione nazionale a Saigon restano i cardini della soluzione politica - Nuovi 
rovesci delle forze di Saigon - Crolla la « vietnamizzazione» anche nel delta del Mekong - Helle zone liberate si instaurano gli organi del potere popolare 

LAI KHE — Due « consiglieri » americani gravemente feriti vengono 
portati via dal campo di battaglia a bordo di un elicottero USA. 
Lai Khe si trova a poche decine di chilometri a nord di Saigon. 
Il documento fotografico smentisce cosi le affermazioni di Washington 
secondo cui gli americani impiegano attualmente nel Vietnam solo 
la flotta e l'aviazione. (Telefoto AN.5A) 

Farri ha presentato Enriques Agnoletti davanti a una grande tolta 

Calorosa manifestazione ad Isernia 
attorno al candidato delle sinistre 
L'adesione del MPL e del Movimento studentesco - Si profila nel Molise la possibilità di spezzare il 
monopolio della DC - Traditi dallo scudo crociato gli ideali della Resistenza e la Costituzione 

DALL'INVIATO 
ISERNIA. 9 aprile 

Una candidatura di forte 
attacco alla DC, di rottura 
del monopolio del potere che 
per 25 anni questo partito 
ha esercitato nel Molise, ap
profittando della miseria e 
della disgregazione di queste 
terre su cui poi ha consoli-
dito le sue fortune eletto 
rali: questo il significato pro
fondo della scelta che le sini
stre unite, PSI, PCI, PSIUP 

hanno fatto presentando ro
me loro candidato per il Se
nato ad Isernia-Campobasso, 
il socialista Enzo Enriques 
Agnoletti. eminente persona
lità dell'antifascismo e della 
cultura democratica, un uo
mo che si è sempre impe
gnato per l'affermazione della 
giustizia e della libertà e per 
il confronto eostruttivo tra 
tutte le forze di sinistra. 

La decisione dei tre partiti, 
che dà al candidato unitario 
concrete possibilità di conqui

stare per la prima volta alle 
sinistre la rappresentanza al 
Senato, è diventata subito, qui 
ad Isemia, punto di riferi
mento e di aggregazione di 
tutte le altre forze impegnate 
a combattere l'involuzione del
la DC e i guasti profondi 
che essa ha determinato nel
la realtà della regione. Il MPL, 
i gruppi di cattolici di sini
stra, il movimento studente
sco, j giovani del collettivo 
molisano comunista, e del 
gruppo « 38 » hanno annuncia- ' 

to la loro adesione «e lo han
no ribadito questa mattina 
nel corso della manifestazio
ne di apertura della campa
gna elettorale) alla candida
tura Agnoletti; e si prevede 
che voteranno per il rappre-
sentan'e dei tre partiti della 
sinistra anche non pochi de
mocristiani che non approva
no i due candidati ufficiali 

Lina Tamburrino 
SEGUE IN ULTIMA-

DALL'INVIATO 
HANOI, 9 aprile 

Le Due Tho, consigliere spe
ciale della delegazione della 
RDV ai negoziati di Parigi, 
ribadisce che oggi piti che 
mai non vi è altro posto che 
il tavolo dei negoziati per 
risolvere il nodo politico del 
problema vietnamita, costitui
to dalla partenza definitiva de
gli americani e dalla forma
zione di un governo di con
ciliazione nazionale a Saigon. 
La prima autorevole reazione 
ufficiale di Hanoi agli svi
luppi della situazione milita
re e politica nel Sud Vietnam, 
è stata espressa da Le Due 
Tho durante i colloqui con 
una delegazione dell'associa
zione di amicizia Francia-Viet
nam che comprendeva il de
putato dellTJNR Devau. 

« Nixon — afferma Le Due 
Tho — non accetta ancora 
la liquidazione del governo 
Thieu ». Secondo il dirigente 
vietnamita il Presidente degli 
Stati Uniti pensa di liquidare 
Thieu solo dopo essersi assi
curato il mantenimento della 
presenza americana nel Sud 
Vietnam. Le Due Tho non ha 
fatto previsioni circa Io svi
luppo degli avvenimenti. Ha 
insistito tuttavia sull'ampia 
portata dei successi dell'offen
siva delle forze di liberazio
ne. ponendo l'accento partico
larmente sul momento politico 
di essa e mostrandosi assai 
fiducioso. e Se Nixon M mo
strerà ragionevole la porta di 
Parigi e aperta. Io .sono pron
to a recannici subito, in que
sto casti ». 

Le notizie che giungono dal 
Sud in queste ultime ore mo
strano sempre più chiaramen
te che gli americani effettiva
mente non hanno molte altre 
alternative. Mentre le truppe 
di Saigon si trovano impegna
te duramente su tutti ì fron 
ti, la tenaglia si sta avvici
nando a Saigon da tutte le 
parti. 

Il fatto più saliente di oggi 
è che dopo la disfatta gover
nativa a no.d della capitale 
si assiste ora a un solleva 
mento generale nella piana 
del Mekong. e questo è forse 
il colpo più duro per le forze 
governative, quello che potreb
be a un certo punto, se non 
far precipitare la situazione. 
mettere in luce con un argo
mento inconfutabile il com
pleto fallimento della vietna-
mizzazione. E' qui, precisa
mente in questa posizione stra
tegicamente essenziale, in que
sta regione- popolosa e ricca, 
che nel corso degli anni pas
sati americani e fantocci han
no compiuto i maggiori sfor
zi per la cosiddetta « pacifi
cazione ». Operazioni a lar-

Franco Fabiani 
SEGUE IN ULTIMA 

forse il biglietto vincente è in tasca al gestore di un bar 

A Genova i 150 milioni 
della Lotteria di Agnano 

Il secondo premio (75 milioni) a Roma, il terzo (50 milioni) e 
il quinto (20 milioni) a Milano, il quarto (30 milioni) a Napo
li - I sedici biglietti che vincono cinque milioni di lire ciascuno 

Il possessore del bigliet
to serie « D » 66060 vendu
to a Genova e abbinato al 
cavallo Amyot. vincitore 
del Gran Premio Lotteria 
di Agnano ha \into il pri
mo premio di 150 milioni 

Il fortunatissimo biglietto 
è stato venduto nel bar «del 
Tribunale » in via t'asacce. 
nella nuova zona di Picca-, 
pietra. Il bar è gestito da 
circa un mese da Domeni
co Ginexi. il quale ha ri
cevuto dal concessionario 
delle lotterie per la Ligu
ria. Domenico Censoplano. 
cinque mazzette per com
plessivi 25 biglietti 

I l Censoplano ha detto: 
t Dei ì ì b igl iet t i ne ave 
\ a n o \ e n d u t o solo ot to Al 
momenti» di res t i tu i rmi uli 
invendut i , il p.irire del «*e 

store ha trattenuto per se 
gli ultimi due di una maz
zetta. Mi ha reso cosi solo 
15 biglietti. Poiché il nu
mero del biglietto sorteg
giato corrisponde ad uno 
di fine mazzetta, ci sono 
almeno 50 probabilità su 
100 che quel biglietto sia 
ora in tasca al signor Gi
nexi ». 

Il secondo premio della 
Lotteria di Agnano. di 75 
milioni di lire, è andato 
al biglietto serie L 14183, 
venduto a Roma, e abbina
to al eavallo Keystone 
Spartan. II terzo premio. 
di cinquanta milioni di li
re. è andato al biglietto 
sene Q 71252. venduto a 
Milano ed abbinato al ca 
vallo Barbabìu. il quarto 
premio, di trenta m:'.;oni 
di lire, è andato al bi»I;et 

to sene A 53025. venduto. 
a Napoli e abbinato al ca
vallo Verdict: il quinto pre
mio. infine, di venti milio
ni di lire, e andato al bi 
ghetto sene U 1421fi. ven
duto a Milano e abbinato 
al cavallo Salemi. 

Ai seguenti Iti biglietti 
(fra parentesi le città in 
cui sino stati venduti» an
dranno cinque milioni di 
lire: 

M 89469 (Roma); F 36175 
(Milano): L 18586 (Roma): 
V 48464 (Milanol; R 55564 
(Milano); AA 00031 «Poten 
za); P 02313 «Cuneo): D 
44015 (Asti»; AB 49176 (Ro
ma); O 65805 (Ancona); F 
39504 (Milano •: D 35833 
(Venezia): L 674B9 (Impe
ria): M 83663 (Roma). R 
95741 (Roma*: R 63591 (Mi-
Uno > 

ROMA — L'edicola di Fiumicino dorè è stato venduto il biglietto del iccondo premio della 
lotteria di Agnino. 
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